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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (30/09/2023) e pubblichiamo: 

Il torneo che ci piace, i valori 
che amiamo: la sola vittoria che 

conosciamo! 
Nella splendida cornice della nostra amata 
Brendola, domenica è andato in scena il 
sesto Memorial Cerato che ha visto 
scendere in campo e sfidarsi a suon di 
dribbling, gol e funamboliche giocate ben 7 
squadre professioniste e gli Esordienti del 

Brendola Calcio. Il torneo ha 
dato sfoggio di piccoli 
talenti, strategie di squadra e 
agonismo ad altissimo livello 
nelle fasi a gironi al mattino e 
le finalissime nel 
pomeriggio, proclamando il 
Padova vincitrice assoluta 
della competizione. 
Centocinquanta partecipanti, 
uno staff impeccabile di ben 
trenta volontari in una 
giornata scintillante dove 
sport, altruismo, fatica e 
sacrificio hanno evidenziato 

il lavoro prezioso ed eccelso che 
quotidianamente svolgono le Scuole Calcio 
di tutta Italia. Piccoli campioni per future 
grandi persone. 
Ma il nostro non è solo un torneo, 
“Memorial” vuol dire tramandare un 
esempio attraverso persone speciali che lo 
veicolano. Giorgio e Gianni Cerato, Gianni 
Muraro e Jacopo Ferraro rappresentano il 
motivo per cui cresciamo, i valori che ci 
permettono di migliorarci e progredire 
nella crescita sportiva e soprattutto umana. 
Tasselli scolpiti da ciò che hanno donato, il 
nostro mosaico per le generazioni future. 

 
(ASD Polisportiva Brendola) 

 

in 
questo numero di… 

 

…in paese 

Il torneo che ci piace, i valori che amiamo: la 
sola vittoria che conosciamo! ........................... 1 
Porta il papà a teatro 2023 .............................. 2 
33a rassegna teatro per ragazzi ....................... 2 
Benvenuto Don Fabio ...................................... 3 
Ragazzi “speciali” alla scoperta di Brendola in 
Quad ............................................................... 4 
Con i laboratori Stem, ambiente, robotica ed 
altre materie scientifiche ai Centri estivi ......... 4 
10 anni di “BRENDOLA INSIEME 
ONLUS”, 2013-2023 ...................................... 5 
Gita a Brescia .................................................. 5 
Accademia musicale a Madonna dei Prati ...... 6 
Schei e quarei .................................................. 6 
Workshop adolescenti ...................................... 7 
 

 

mailto:inpaese@prolocobrendola.it
mailto:inpaese@libero.it


 in paese 205 di Ottobre 2023 - pagina 2 
 

 

sala della comunità… 
 

…in paese 

Riceviamo (29/09/2023) e pubblichiamo: 

Porta il papà a teatro 2023 
33a rassegna teatro per ragazzi 

Trentatrè edizioni entrarono in Sala, tutte e 
trentatrè meravigliando… 
Porta papà a teatro è una rassegna storica, 
la più antica della provincia, imitata ed 
apprezzata, un ciclone che ci porta come 
Dorothy nel magico mondo del teatro, dove 
troviamo sempre quello che ci fa stare vivi: 
fantasia, riflessione, emozione, un pizzico 
di spavento e tanto divertimento!! 
Quest’anno ci racconta cinque storie, alcune 
classiche e dall’intramontabile fascino, altre 
contemporanee, che guardano con occhi da 
bambino le cose che ci succedono attorno e 
rispondono a tanti... perchè… 
Perchè… all’uscita, tra una lacrimuccia, un 
sospiro ed un sorriso, si possa ancora dire… 
n’è valsa la pena!       
Vi aspettiamo numerosi!! 
 

 
Domenica 15 ottobre ore 16 
IL MAGO DI OZ 
Fondazione Aida di Verona e Febo Teatro di 
Villa del Conte (PD) 
Ci vuole decisamente cervello, cuore e coraggio! 
Dorothy, una bambina del Kansas, viene 
catapultata da un violento ciclone in un 
paese popolato da strani personaggi: i 
Succhialimoni, degli ometti bizzarri che la 
ringraziano perché ha ucciso la Strega 
cattiva dell’Est, schiacciata dalla caduta 

della casa. Cerca di fare ritorno a casa, ma 
pare che il solo che possa aiutarla sia il 
Mago di Oz. Lungo il cammino che la 
condurrà dal Mago, Dorothy incontra lo 
Spaventapasseri, il Boscaiolo di Latta e il 
Leone Vigliacco, ognuno che crede di aver 
bisogno di qualcosa: un cervello, un cuore, 
il coraggio... Durante il viaggio, ognuno di 
loro – affrontando le proprie paure – 
mostrerà di possedere già ciò che pensava 
gli mancasse. 
 

 
Domenica 29 ottobre ore 16.00 
CAPITANI CORAGGIOSI 
BAM!BAM! teatro di Verona 
Un viaggio per mare, un pescatore saggio e un 
ragazzino in cerca di identità 
Un ragazzino viziato, figlio di padre 
miliardario, sempre servito ed esaudito in 
ogni desiderio, odiato dai compagni e dagli 
amici per la sua supponenza, durante un 
viaggio su un transatlantico cade 
maldestramente in mare: nessuno sul 
momento se ne accorge e sembra che la sua 
fine sia arrivata, ma il ragazzo viene salvato 
da un pescatore di merluzzi, un portoghese 
di nome Manuel e portato sul peschereccio. 
Il suo viaggio dovrà durare qualche mese. 
Dopo un breve periodo di rivolta capisce 
che per mangiare deve lavorare e si 
avvicina piano al mestiere, maturando 
velocemente. Tutto sembra volgere al 
meglio quando, mentre stanno tornando a 
casa, in un incidente, muore Manuel, 
diventato in poco tempo un secondo padre. 
Il ragazzo, tornato sulla terra, capisce cosa 
sia la vita e quanto sia importante 
conquistarsela ogni giorno, col lavoro e la 
condivisione. 
 

 
Domenica 12 novembre ore 16.00 
VIOLA E LE PAROLE 
Centro teatrale Da Ponte di Vittorio 
Veneto (TV) 
Basta trovare il verso giusto e i mostri 

spariscono 
Viola è una bambina come tutte le altre, ma 
ha una piccola difficoltà, la dislessia. 
Purtroppo la comprensione difficile del 
problema da parte dei genitori e dei 
compagni di scuola la sottopone a continue 
prese in giro e la porta a non avere fiducia 
in se stessa. Come se non bastasse, nei suoi 
sogni notturni viene visitata da Capitan 
Uncino e da Spugna, protagonisti del suo 
libro preferito, che la umiliano e la 
spaventano per questa sua piccola 
difficoltà. L’incontro con una maestra in 
pensione, Ofelia, le farà tornare la fiducia in 
se stessa, riflettendo su come ogni persona 
abbia difficoltà o inclinazioni differenti 
(Viola infatti è bravissima nella musica) e 
facendo la lista dei personaggi che da 
piccoli avevano difficoltà a leggere e 
scrivere e in età adulta sono divenuti 
scrittori, musicisti, inventori e di fama. 
Grazie a questa iniezione di fiducia, Viola 
comincia a sopportare meglio le prese in 
giro dei compagni, e decide di aiutarli dove 
lei è più brava e loro hanno difficoltà: presto 
sarà amata e rispettata da tutti...  
 

 
Domenica 26 novembre ore 16.00 
LA LUNA 
La bottega teatrale di Pappamondo di 
Brendola (VI) 
Ciaula, ma tu lo sai che aspetto ha la Luna? 
Ciaula è un ragazzino che lavora in una 
miniera di zolfo e da sempre subisce le 
angherie di Zi' Sciarda, che lo malmena  e lo 
prende a male parole. Ma Ciaula ha un'altra 
particolarità: sta bene nell'oscurità ed è da 
così tanto che non gli viene permesso di 
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andare in superficie che ormai non sa più 
nemmeno com'è fatta la luna. Ha quasi un 
che di animalesco e Zi' Sciarda questo non 
lo può sopportare, per questo non fa altro 
che propinargli violenza gratuita. Ma, a sua 
volta, Zi' Sciarda, conserva un'ombra 
dentro di sé, come quelle che piacciono 
tanto a Ciaula. Il ragazzo, ormai adulto, 
racconta la sua storia e di come, per la 
prima volta, ha cominciato a sentirsi uomo 
e non più animale. 
 

 
Domenica 10 dicembre ore 16.00 
UCCI! UCCI! POLLICINO E ALTRE 
STORIE 
Stivalaccio teatro di Vicenza 
Quando le storie venivano raccontate a letto 
prima di addormentarsi 
Due bambini, Emilio e Susanna, vivono la 
paura in modo diverso. Entrambi hanno 
ascoltato il racconto della fiaba di Pollicino 
e, nel buio della loro stanza da letto, 
s’immaginano l’arrivo dell’Orco. Emilio è 
terrorizzato mentre Susanna è eccitata e 
pronta ad affrontare il terribile mostro. 
L’importante è non dormire, per non farsi 
cogliere impreparati! Ma come fare? Per 
non addormentarsi le provano tutte ma con 
scarsi risultati. Poi… l’idea! L’unica cosa 
che può tenerli svegli è la paura stessa! 
Cominciano così a raccontarsi le storie che 
più li terrorizzano, condite da streghe, 
fantasmi e genitori crudeli! La paura 
diventa così un gioco in cui i due bambini si 
troveranno a recitare e inventare, fino a 
dimenticarsi dell’Orco, o meglio, a saperlo 
affrontare con il sorriso…  

(Sala della comunità) 
 

 
 l’amministrazione… 

 

…in paese 

Riceviamo (28/09/2023) e pubblichiamo: 

Benvenuto Don Fabio 

 
Sabato 9 settembre Mons. Fabio Sottoriva ha 
fatto il Suo ingresso come Parroco dell’Unità 
Pastorale Santa Bertilla. Di seguito il saluto 
rivolto dal Sindaco Bruno Beltrame, a nome 
della Comunità. 
A nome dell’intera Comunità di Brendola 
desidero porgere innanzitutto un caloroso 
saluto e un sincero ringraziamento a Sua 
Eccellenza Rev.ma Mons. Giuliano 
Brugnotto, Vescovo di Vicenza, oggi 
presente in mezzo a noi, per il dono che ha 
voluto farci con la nomina del nuovo 
Parroco Don Fabio Sottoriva. 
Allo stesso modo rivolgo un fraterno e 
caloroso benvenuto a Don Fabio, 
nell’occasione del Suo Ingresso Solenne, 
che da subito accogliamo come guida 
spirituale dell’Unità Pastorale Santa 
Bertilla, comprendente le quattro 
parrocchie di San Michele Arcangelo, Santo 
Stefano, San Vito e Madonna dei Prati.  
Un caloroso saluto lo rivolgo inoltre al 
Vescovo Emerito, Sua Eccellenza Rev. ma 
Mons. Beniamino Pizziol, per la 
benevolenza che ha voluto riservare a 
questa nostra Comunità scegliendo 
Brendola come casa sua.  
Grazie Don Fabio per la piena disponibilità 
a continuare la Tua missione sacerdotale 
nel paese natale di Santa Maria Bertilla 
Boscardin, della quale l’anno scorso 
abbiamo celebrato il Centenario della Sua 
“nascita al cielo” alla quale Ti affidiamo e 
chiediamo di accompagnarti nel Tuo 
percorso. La Tua Testimonianza 
nell’annunciare e vivere il Vangelo 
troveranno in Brendola un terreno fertile 
per far germogliare semi di bene, come lo è 
stato per i Tuoi predecessori, in particolare 
Don Giampaolo Marta che in questi anni è 
stato un esempio per tutti noi. 
La nostra è una Comunità viva, solidale, 

aperta al dialogo, attenta ai bisogni degli 
ultimi e delle persone fragili, sensibile verso 
la formazione delle nuove generazioni alle 
quali è affidata la società del domani. 
Comune e Unità Pastorale, insieme, ognuno 
per le proprie specificità, hanno sempre 
proficuamente collaborato per dare risposte 
importanti alle attese di cittadini e 
parrocchiani, soprattutto a quelli che 
vivono situazioni di precarietà e disagio… 
e purtroppo non sono pochi.  
In questi ultimi anni, grazie alla 
collaborazione tra comunità civile e 
religiosa, con i   vari gruppi parrocchiali, 
tante persone hanno trovato dei punti di 
riferimento importanti nell’Unità Pastorale 
e nel Comune per superare momenti 
difficili, un’unione d’intenti ed azioni per il 
bene comune. Collaborazioni poi che hanno 
superato anche i confini comunali come il 
Progetto di inclusione di Villa Vescova 
“Coltivare la speranza”, gestito dalla 
Caritas Diocesana con il Comune soggetto 
attivo per dare un’opportunità alle persone 
che hanno sbagliato e che vengono inserite 
in un percorso di rieducazione alternativo 
al carcere, con la possibilità di fare delle 
esperienze lavorative. 
Consentimi inoltre di fare un accenno al 
grande mondo del volontariato e 
dell’associazionismo che caratterizza 
Brendola ed è la sua vera ricchezza: 
tantissimi giovani, adulti, papà, mamme, 
nonni e pensionati instancabili, che si 
prodigano per il proprio paese del quale 
sono innamorati, impegnandosi in 
moltissime attività, anche in ambito sociale, 
in forma assolutamente disinteressata. 
Citare tutte le associazioni e i gruppi del 
paese sarebbe troppo lungo, ma li ringrazio 
tutti per l’inestimabile lavoro che fanno per 
la comunità. Una comunità ricca di 
associazioni e volontari è una comunità che 
ha una marcia in più. La loro presenza e 
lavoro è un servizio prezioso e 
indispensabile, che in genere si nota nel 
momento del bisogno, ricordiamo 
l’importanza dei volontari nel periodo del 
Covid, ma è altrettanto prezioso e 
fondamentale anche nella normalità: sento 
di fare da garante per loro e assicurarti che 
potrai contare su questa importante risorsa.  
Avrai sicuramente modo di incontrare e 
scoprire tutte queste persone - ma anche 
tante altre che fanno del bene a livello 
singolo e senza che la mano sinistra sappia 
ciò che fa la destra - e ti sentirai parte della 
grande famiglia di Brendola. 
Insieme a Te caro Don Fabio, con l’aiuto e la 
protezione di Santa Bertilla che non sono 
mai mancati, vogliamo camminare sulla 
stessa strada fianco a fianco, pronti anche a 
rimboccarci le maniche. 
A nome di tutta la comunità che 
rappresento, carissimo Don Fabio 
benvenuto a Brendola. 

(Il Sindaco Bruno Beltrame) 
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Riceviamo (28/09/2023) e pubblichiamo: 

Ragazzi “speciali” alla scoperta 
di Brendola in Quad 

 
Sport e inclusione alla Fattoria Didattica 
Paolino Massignan grazia all'iniziativa 
DiVeRSmenTe “IN QUAD” 2023, che si è 
svolta domenica 17 settembre. La 
manifestazione, organizzata 
dall'Associazione Cooperativa '81 in 
collaborazione con il Gruppo Motociclistico 
Creazzo, il gruppo Spqr Padova, il Quad 
Center Marostica e il Fuoristrada Club 
ValleAgno, ha consentito ai “ragazzi 
speciali” che frequentano la Fattoria di 
vivere un'esperienza particolare ed 
emozionante: un giro in quad sulle colline 
di Brendola. Un’escursione all'insegna 
dell'avventura ma anche della totale 
sicurezza visto che, ad accompagnare i 
ragazzi, c'erano dei piloti molto esperti. La 
giornata ha visto la presenza 
dell'Amministrazione Comunale 
rappresentata dall'assessore al Sociale 
Gloria Dal Ferro e da Elena Meggiolaro 
consigliere delegato presso la Fondazione 
Famiglia Paolino Massignan – Dopo di Noi. 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

 
Riceviamo (28/09/2023) e pubblichiamo: 

Con i laboratori Stem, 
ambiente, robotica ed altre 

materie scientifiche ai Centri 
estivi 

Per due settimane dal 26 giugno al 7 luglio 
circa 25 ragazzi dagli 8 ai 13 anni, 
nell’ambito dei Centri Estivi organizzati 
dalla locale Polisportiva, hanno preso parte 
al progetto Stem, volto alla diffusione della 
cultura tecnico scientifica alle giovani 
generazioni. L’innovativo progetto, 
proposto da Confindustria Vicenza è stato 
subito accolto dall’Amministrazione 
Civica. Brendola è tra i 7 Comuni della 

Provincia di Vicenza 
che sono stati scelti per 
lo svolgimento del 
progetto. Il Comune 
ha dato il proprio 

patrocinio 
all’iniziativa, tra le 
prime in Italia ad 
essere sperimentata, 

mettendo 
disposizione anche 

una sala del Centro Sociale di Brendola.  
Esperti in divulgazione scientifica 
dell’associazione Pleiadi, partner di 
Confindustria, hanno coinvolto 
quotidianamente i giovanissimi 
partecipanti in tematiche che sono state 
approfondite sia in classe che in attività 
laboratoriali pratiche. Ambiente, chimica, 
geologia, matematica, genetica, volo e 
macchine volanti, ingegneria, robotica, 
idraulica e ingranaggi ed energia, le materie 
affrontate che hanno appassionato i 
ragazzi.  
“Abbiamo aderito con convinzione al 
progetto Stem di Confindustria Vicenza – 
affermano il sindaco Bruno Beltrame e 
l’assessore al Sociale Gloria Dal Ferro – 
perché crediamo che questa modalità di 
approccio alle materie scientifiche da parte 
dei ragazzi, basata sulla sperimentazione 
pratica, oltre che ad incuriosirli possa far 
suscitare delle aspirazioni per il loro futuro 
di studio, di lavoro od anche solamente 
personali. Un ringraziamento particolare 
alla Polisportiva – concludono - che ha 
saputo cogliere questa occasione come 
opportunità di crescita per i piccoli 
partecipanti ai Centri Estivi”. 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

 
Riceviamo (28/09/2023) e pubblichiamo: 

Sos sm@rtphone!  
Riproposto in Biblioteca il 
corso base per imparare ad 
utilizzare lo smartphone da 

zero  
Visto il successo della prima edizione, 
svoltasi nel maggio scorso, la Biblioteca 
Civica in collaborazione con l'Assessorato 
alla Terza Età, ripropone il corso base 
sull’utilizzo dello smartphone, rivolto ai 
“diversamente giovani” e non solo. La 
partecipazione è gratuita. Otto gli incontri 
in programma al martedì pomeriggio dalle 
ore 16 alle 17,30. Il corso, con quindici 
partecipanti, è iniziato 
martedì 26 settembre. 
“Il primo corso 
sull'utilizzo dello 
smartphone – spiega 
Gloria Dal Ferro, 
assessore al Sociale e alla 
Terza età – si è rivelato di 
grande utilità per i 
partecipanti è destato un 

grande interesse in tante persone che non 
avevano potuto partecipare in quanto in 
pochi giorni  si era raggiunto il numero 
massimo di iscritti. Per questo abbiamo 
deciso di proporre una seconda edizione, 
che darà la possibilità ad altre quindici 
persone di conoscere i segreti dello 
smartphone che sta diventando sempre più 
uno strumento importante nella vita di tutti 
i giorni. Nei prossimi mesi -anticipa - è già 
in programma una terza edizione del corso 
in modo da esaudire tutte le richieste di 
iscrizione pervenute. Come per la prima 
edizione – sottolinea Dal Ferro - il corso 
vuole essere un’opportunità per quanti  
non hanno dimestichezza con il cellulare 
per apprendere delle semplici ma 
fondamentali nozioni di alfabetizzazione 
informatica per essere il più possibile 
autonomi nell’uso di dispositivi digitali. 
Grazie a questo corso lo smartphone, può 
diventare uno strumento utile per accedere 
ai ad alcuni servizi essenziali quali l’utilizzo 
dello spid per la prenotazione di viste on 
line o la consultazione del proprio fascicolo 
sanitario elettronico e l’uso della posta 
elettronica per le comunicazioni anche con 
enti o istituzioni”. 
“L’ iniziativa – spiega il sindaco Bruno 
Beltrame – risponde a precise richieste di 
nostri concittadini, in particolare 
ultrasessantacinquenni, che hanno espresso 
la necessità di prendere confidenza con lo 
smartphone. Conoscere la tecnologia per 
poter comunicare con i propri cari ed 
acquisire autonomia nel disbrigo delle varie 
pratiche con gli enti pubblici attraverso il 
cellulare sta sempre più diventando 
un’esigenza quotidiana: il corso 
organizzato in biblioteca renderà più facile 
tutto questo”. 
Il programma del corso dà ampio spazio 
all’utilizzo delle funzioni telefoniche e della 
rubrica, alla realizzazione di foto e video, 
alla conoscenza dei social, alla navigazione 
sicura in internet e alle applicazioni più utili 
quali Skype, Whatsapp, Satispay, My 
terapy, Big launcher. 
Con lo smartphone si potrà inoltre essere 
informati in tempo reale su tutto quello che 
accade nel nostro paese e sulle varie 
occasioni di incontro mediante le notizie 
che vengono pubblicate anche 
dall’Amministrazione comunale su 
Facebook e Telegram. 
 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/08/2023) e pubblichiamo: 

10 anni di “BRENDOLA 
INSIEME ONLUS”, 2013-2023 

Dieci anni e non sentirli, verrebbe quasi da 
dire! 
 Eh sì, quest’anno la ONLUS BRENDOLA 
INSIEME festeggia il suo primo decennio di 
attività.  
Giambattista Callegari, il nostro storico 
Presidente, ricorda la data del 16 maggio 
2013 in cui è stata costituita l’Associazione 
Brendola Insieme Onlus.  
Essa è nata con lo scopo di raccogliere fondi 
per sostenere le attività della Scuola 
dell’Infanzia di Brendola, con particolare 
attenzione ai contesti di famiglie in 
difficoltà. Questi sono stati lo spunto e il 
primo obiettivo. Tale scopo, con il passare 
degli anni e con il variare delle situazioni, è 
stato esteso a sostegno di tutte le Scuole di 
Brendola e, più in generale, alle numerose 
attività di promozione sociale presenti in 
paese.  
Sempre nel 2013, grazie ad una geniale idea 
di Lorenza e Vera, è stato aperto anche il 
dispensario “Da Cuore a Cuore”, il 
“negozietto” di abbigliamento usato per 
bimbi con sede sotto la Biblioteca, accanto 
alla Polisportiva. Con le offerte libere 
raccolte da questa attività contribuiamo a 
finanziare i progetti della Onlus e, non da 
meno, condividiamo l’etica del riciclo. Così 
diamo nuova vita a tutine, abiti, scarpe, 
giochi e molto altro che rimarrebbero 
inutilmente relegati in qualche cassetto. 
Al primo nucleo storico dei fondatori della 
Onlus, col tempo si sono affiancati altri 
collaboratori giovani e meno giovani, a 
testimonianza che la solidarietà di Brendola 
è attivissima. Oggi siamo una squadra di 
circa venti amici/ volontari con varie 
competenze professionali che spendiamo 
per l’attuazione della nostra mission. Ci 
piace ricordare questo aspetto di gratuità 
perché arricchisce ciascuno di noi di un 
particolare, profondo significato. 
Cari amici, vorremmo elencare tutti gli 
interventi realizzati in questi anni, parlarvi 
di bilanci, di fondi raccolti, di entrate e 
uscite. Ma non è necessario. 
Tutto è sotto ai vostri occhi; questo è il 
vantaggio di lavorare per il territorio in cui 
si vive. Chiedete alle Scuole, dal Polo 
dell’Infanzia alla Scuola Primaria e 
Secondaria, o alla Polisportiva, alla Caritas, 
alla Fondazione Massignan e altri ancora. I 
nostri interventi parlano per noi. Ad 
esempio, ora stiamo lavorando per portare 
a conclusione il bando di concorso per 
l’assegnazione di quattro borse di studio 
offerte a studenti meritevoli delle terze 
classi della Scuola Galilei. A ottobre ci 
saranno le premiazioni con l’attività di 

orientamento che vede ogni anno riuniti 
tutti i ragazzi delle terze classi della 
Secondaria. Un bel progetto che la Onlus 
Brendola Insieme promuove e sostiene da 
anni.  
Ma quale è il segreto di tutta questa 
“ricchezza”?  
È la generosità, il cuore sinceramente 

solidale dei Brendolani che con le loro 
donazioni e il 5 per mille sono il piedistallo 
della nostra buona causa. E quindi 
GRAZIE a voi tutti, imprenditori, artigiani, 
professionisti, cittadini di Brendola che ci 
avete sempre accolto con un sorriso e con 
generosità quando abbiamo suonato alla 
vostra porta. La vostra fiducia ci spinge a 
continuare. 
Ci aspettano impegni sempre più 
importanti per il prossimo futuro e 
vorremmo essere all’altezza delle nuove 
sfide. Siamo certi che ci sarete vicini e che 
potremo sempre contare sulla sensibilità e 
sulla partecipazione di tutti Voi.  
Come diciamo sempre, tutti insieme si fa 

molto! 
Grazie dell’attenzione. Seguiteci sul nostro 
sito: www.brendola-insieme-onlus.org e 
sui social. 

(Il Presidente, il Direttivo e i Volontari di 
Brendola Insieme Onlus) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (22/08/2023) e pubblichiamo: 

Gita a Brescia 
Sabato 15 luglio, il Coro de I Musici di Bren-
dola accompagnati dal Sindaco, Vicesin-
daco, amici e simpatizzanti si è recato nella 
Città di Brescia. Il capoluogo lariano as-
sieme alla città di Bergamo è capitale della 
Cultura 2023. 
Grazie a due guide turistiche veramente 
straordinarie (Bruno e Giuseppe) la comi-
tiva ha potuto visitare il centro cittadino 
bresciano, ricco di monumenti storici e Bri-
xia Romana. Una particolare emozione si è 
raggiunta quando la Corale Brendolana ha 
eseguito "l'Ave Maria" del Maestro B. De 
Marzi davanti all'altare maggiore della 
Chiesa del Santissimo corpo di Cristo. La 
comitiva ha poi pranzato nel magnifico 
parco del Castello, quest'ultimo visitato da 
molti Brendolani durante il primo pomerig-
gio.  
Completato il giro turistico della città, il 
gruppo ha raggiunto il chiostro della 
Chiesa di San Giovanni Evangelista. Nel 
teatro annesso al complesso il Coro de I 
Musici ed il Coro ospitante Prealpi di Villa 
Erbusco si sono esibiti presentando il pro-
prio repertorio ricco di cante della tradi-
zione popolare veneta e di canzoni più mo-
derne (concerto patrocinato dalla Città di 
Brescia). La giornata poi si è conclusa con il 
classico terzo tempo preceduto da un paio 

di esibizioni canore congiunte delle due co-
rali. Di questo particolare evento rimar-
ranno nella memoria del gruppo Brendo-
lano sensazioni uniche come il piacere di 
stare bene assieme ed il condividere le pas-
sioni della Cultura e del Canto Corale.  

(I Musici di Brendola) 
 

 
(Foto del gruppo ritratto in una delle vie della 
città di Brescia) 
 

 
(Il coro de “I Musici” nell’esecuzione del canto 
dell’Ave Maria) 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (21/09/2023) e pubblichiamo: 

Accademia musicale a 
Madonna dei Prati 

Sembra ieri quando a Spiazzo di Val Liona 
è stato offerto il Concerto di Natale che ha 
confermato il gemellaggio musicale tra i co-
muni di Brendola e Val Liona.  
Il tempo è galantuomo e non si è fermato 
ma ha lasciato trascorre i mesi tra qualche 
pioggia e qualche sprazzo di sole. I profumi 
delle rose a maggio sono sempre in gara con 
i gelsomini - profumo amato da Re Sole che 
desiderava fosse dominante rispetto ad altri 
odori - le folate di vento profumato sono 
state un piacevole accompagnamento per 
tutti i giovani esecutori, i maestri e il pub-
blico.  
Madonna dei Prati è il luogo ideale per ogni 
manifestazione musicale e grazie alla sua 
buonissima acustica ci regala ogni volta 
suoni ovattati e gradevoli. 

 
La novità quest'anno è stata quella di pro-
porre un'accademia strumentale che ha vi-
sto protagonisti non solo gli allievi di chi-
tarra, pianoforte, violino e violoncello, ma 
anche un gruppo di flautisti della locale 
scuola media che accompagnati dalla 
prof.ssa Ilaria Zanini, insegnante di educa-
zione musicale, hanno eseguito attraverso 
due performance un programma di brani 
per flauto diritto sapientemente elaborati. 
Poi ecco le chitarre classiche con la nuova 
proposta: “suonare con le basi.” Una for-
mula nuova, elegante e apprezzata   da tutti 
i numerosi presenti. Gli allievi dei primi 
corsi hanno potuto esprimere le loro abilità 
ritmiche e melodico musicali di gruppo. Tra 
tutti si è distinta la piccola Adele al suo 
primo concerto. In alternanza con le chi-
tarre i pianoforti di Val Liona. Tutti bravi e 
sicuri alla tastiera, soprattutto nei brani a 
quattro mani eseguiti rigorosamente col 

maestro Tommaso.  L’accademia, quindi, è 
proseguita con delle musiche per violino, 
peraltro suonato con maestria da Sofia Zor-
zetto che poi ha suonato anche in duo col 
fratello Riccardo.  
Ma ecco che a fianco all'altare, appare un 
amplificatore. È Stefano che si sta prepa-
rando per la sua esibizione con la chitarra 
elettrica. Il pubblico osserva curiosamente 
pensando all’epilogo. La novità ha generato 
il consenso di tutti tanto che la platea è let-
teralmente esplosa nel momento dell'esecu-
zione del buggie accompagnando ritmica-
mente il solista col battito delle mani.  
L'accademia strumentale poi è terminata 
con l’esecuzione di Veronica Corain che al 
violoncello ha proposto un allegro da una 
sonata di corelli.  

 
Guardo l'orologio e vedo che abbiamo su-
perato le 19:30. Sì, l'accademia ha avuto ter-
mine, ma anche se è stata un po’ lunga nes-
suno ha lasciato il concerto perché applau-
dire tutti gli allievi alla consegna degli atte-
stati di frequenza e di partecipazione da 
parte dell'assessorato alla cultura del co-
mune di Brendola è stato un piacere. 

(Prof. Silvano Mussolin) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (22/09/2023) e pubblichiamo: 

Schei e quarei 
Non che avessi dubbi, ma è sempre 
sconfortante prendere atto che il paesello 
non si solleva dal solito, obsoleto pensiero. 
Mi riferisco al nuovo quartiere, la cui 
costruzione è ora iniziata nell’area del 
Molinetto. Preciso subito: a Brendola, la 
gestione del territorio, dell’urbanistica, di 
tutto, non è poi peggiore di tanti altri italici 
luoghi. Eco - mostri, capannoni in mezzo 
alla campagna, case a schiera piazzate a 
casaccio, scuole fuori norma ecc. non sono 
certo prerogativa del “paese dei record”. 
Ripugna la retorica dei sindaci, che 

proclamano le “meraviglie” locali e i turisti 
(che c’erano un secolo fa, e oggi sono 
spariti: porsi una domanda?). Ma siamo 
nella media (forse anche sotto): con rare 
eccezioni, in tutto il Veneto vedo 
promettere mirabilia in teoria, e fare in 
pratica il contrario. Ultima perla: la pista da 
bob di Cortina, uno spreco insopportabile, 
a cavare i soldi a una sanità che sempre più 
si riserva ai benestanti. Vorrai mai privare 
la trentina di praticanti dell’impianto da 
150 milioni e gareggiare a Innsbruck, che 
sta in una remota galassia? Pongo 
ugualmente qualche inutile domanda, 
giusto per non sentire, un qualche giorno, 
la penosa scusa: “nessuno ha parlato”. 
Dunque: l’Italia intera, il Veneto e Brendola 
sono in calo demografico. Destinato ad 
aggravarsi: a meno che non sia compensato 
da quegli immigrati, che il centro - destra 
sostiene di non volere, salvo agire affinché 
arrivino (però illegali: costano poco e si 
licenziano senza problemi). Esagero? Mah. 
Vediamo un po’ l’urbanistica del nostro 
paesello, giusto per capire i meccanismi. 
Tra la variante dal Monte (+ 900 abitanti) e 
il PAT Ceron-Beltrame (+1.500) sono 
previsti incrementi demografici mostruosi. 
Per di più, con volumetrie deliranti: 210 mc 
a cranio. Facciamo i conti della serva: una 
famiglia di 4 persone deve comprare, 
secondo gli “urbanisti” locali, un edificio, 
nuovo, pari a circa 250 mq. Tra acquisto e 
mutuo sono almeno 600.000 €. 
Accreditiamo 40.000 € di reddito annuo: per 
15 anni la famigliola paga la casa, senza 
mangiare né pagare le bollette. Uno dice, 
arriva chi se lo può permettere: che 
c’entrano gli immigrati? L’eccesso di nuovo 
libera il vecchio, che va svenduto. A chi, se 
non ai nuovi miserabili? Nell’edilizia 
intervengono svariati fattori, che alterano la 
legge della domanda e dell’offerta: la quale, 
però, non può essere ignorata ad oltranza. 
Tra i capannoni, uno su dieci, in Veneto, è 
vuoto, e per buona parte di essi il valore è 
zero. Grazie, Tremonti: investire i guadagni 
in formazione, o incrementi di stipendio: 
no, eh? Mi auguro che i proponenti il nuovo 
quartiere abbiano ben fatto i loro conti, 
onde almeno rientrare delle spese. Negli 
ultimi anni i prezzi, a Brendola, hanno 
ballato parecchio, e abbiamo pure visto 
quanto bastino una “pandemia” (a mio 
avviso artificiale, perciò replicabile), o una 
guerra parimenti indotta a far impazzire 
costi, disponibilità, prospettive. Continuo a 
ritenere che sia da perseguire un’economia 
difensiva, basata su un’agricoltura che ci 
dia da mangiare (teniamo questo brutto 
vizio), e una solida industria. Di case ce ne 
sono già troppe. Una su quattro, in media, 
è vuota. I costruttori possono ben 
guadagnare col loro recupero (magari 
decente: esistono centinaia di materiali per 
costruire, oltre ai soliti tre: quarei, cemento 
e polistirolo. Uno sguardo al padiglione 
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della Slovenia alla Biennale 2023 
rinfrescherebbe le idee; da secoli sono noti 
tanti sistemi per creare case calde d’inverno 
e fresche d’estate, con consumi 
modestissimi e tecnologie elementari. Ah, 
che fatica informarsi). 
Ad ogni modo, altra è la questione che 
intendo presentare. Il nuovo quartiere è, 
per Brendola, l’ennesima occasione persa 
per combinare qualcosa di giusto. Il tipo di 
edilizia che vi sta sorgendo ricalca un 
modello vetusto, casetta e giardinetto, che 
aveva le sue ragioni forse mezzo secolo fa, 
ma è oggi obsoleto. Non tenessimo il record 
del provincialismo, sapremmo che in giro 
per l’Europa, e pure in sporadici casi in 
Italia, si propongono modelli diversi. Si 
chiama edilizia sociale, e nulla ha a che 
spartire, preciso per i piccolo pensanti 
locali, col regalare la casa agli stranieri. Ho 
in mente modelli reali, che non posso 
descrivere in poche righe. Ci si informi. 
Edifici realizzati in vera bio – edilizia (non 
quella col cappotto di polistirolo, che 
d’estate fa bollire la casa); spazi privati cui 
si accede facilmente ad ambienti collettivi; 
verde abbondante; propensione al buon 
vicinato, ai rapporti cordiali; aiuto 
reciproco, solidarietà facilitata anche 
dall’intelligente progetto dell’edificio. Costi 
contenuti (certo!). Funziona, esiste. Non a 
Brendola, ovviamente. 
Accenno pure una questione delicata. 
Quando andremo nell’aldilà, gli umani, i 
mondi spirituali, ci chiederanno forse 
quanti soldi abbiamo guadagnato, quanto 
cemento sparso? Il nuovo quartiere, sotto il 
profilo spirituale, è l’ennesimo fallimento, 
basato com’è sul solo scopo del lucro. 
Legittimo e legale, ovvio: ma davvero 
crediamo che i schei siano il solo obiettivo 
delle nostre vite? Persino la Costituzione 
prevede l’iniziativa privata, a patto che 
vada a vantaggio materiale e spirituale 
della collettività. Quanto crediamo 
furbescamente di aver messo in saccoccia 
qui in terra, diverrà veleno per il nostro 
spirito, e amaramente rimpiangeremo di 
non agito, anche nel campo del costruire, 
per contemperare il sano guadagno 
individuale con la sua distribuzione sociale. 
Mi crescesse qualche milione, non avrei 
dubbi: comprerei un borgo abbandonato, lo 
farei restaurare con criteri conservativi 
(niente cemento, grazie, se non altro perché 
dura al massimo un secolo: in Gran 
Bretagna centinaia di scuole, recenti, 
debbono essere demolite), e lo distribuirei, 
senza badare troppo ai guadagni, a 
individui dotati di acquisita moralità. 
Sogni? Macché: gli esempi già esistono. 
Questo è uno dei possibili futuri 
dell’urbanistica, quella vera. Brendola 
preferisce ristagnare nel passato, onde 
diventare l’anonimo dormitorio che i suoi 
amministratori, nei fatti, perseguono. 

(Michele Storti) 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (15/09/2023) e pubblichiamo: 

Workshop adolescenti 
Perché un workshop teatrale per 
adolescenti?  
Fare teatro in adolescenza: condizione di 
scoperta e di nuova “integrazione”. 
L’attività del teatro permette 
all’adolescente di aprirsi, di giocare un 
ruolo, di abbattere i normali confini tra 
immaginazione e realtà. Il teatro permette 
di sentirsi liberi, di sperimentarsi senza 
paura, fino ad oltrepassare il normale modo 
di essere. Anche il pensiero diventa 
flessuoso e si arricchisce di tale esperienza. 
Pertanto, il teatro sperimentato in 
adolescenza può considerarsi un’arte 
creativa, formativa e profondamente 
trasformativa 
In adolescenza ci si cala negli abissi 
dell’anima, dove tutto è sottoposto a 
profonda trasformazione (sia corporea che 
psichica), alle separazioni (dai primi oggetti 
d’amore) e alle inevitabili perdite (la 
propria infanzia). Si assiste all’impeto delle 
passioni e alla instabilità dei confini 
ordinari del pensiero logico e formale. I 
sentimenti appaiono intensi e inconciliabili. 
Tutto appare fluttuante come in un sogno. 
Il teatro permette di vivere i paradossi 
emozionali e concede agli attori di 
rappresentarsi in modo del tutto nuovo, 

accantonando l’esigenza di dover 
rispondere ad una realtà interna 
apparentemente immutabile e 
incomunicabile. 
Con il nostro workshop è possibile, metter 
fuori un elemento così profondamente 
intimo sovrapponendolo e misurandolo a 
ciò che è reale, esplorando uno spazio di 
confine che non è né interno né esterno, né 
privato né pubblico. Tale abbandono 
creativo fa esperire una vicinanza con parti 
di sé che sfuggono alla logica, in quanto 
appartenenti al regno del sogno e 
dell’inconscio. 
Questo spazio potenziale di incontro, di 
gioco creativo, di onnipotente creazione e 
trasformazione è l’essenza del teatro, 
affetto dalla precarietà del magico stesso, 
che sorge nella propria intimità e nella 
relazione con lo spettatore. 
Il concedersi tale libertà apporta un senso di 
pienezza che deriva dal trovare dentro di sé 
modalità di pensiero nuove e sconosciute, 
oscure e arbitrarie rispetto al modo 
consueto di sentire gli eventi e di abitare i 
processi mentali. 
L’anima dell’adolescente si nutre di tali 
sentimenti vaghi e inarticolati e sulla scena 
gli non resta che lasciarsi avvicinare da 
“ornamenti su cui è facile ferirsi”, 
scoprendo che ci sono esperienze, confinate 
come tesori nel profondo del nostro essere, 
che aspettano solo di essere rappresentate. 
Noi ci siamo e voi? 

(Bruno Scorsone) 
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